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Introduzione:



PSA distribuzione globale





Europa: Distribuzione domestico / selvatico





ELENCO DEI DISINFETTANTI EFFICACI NEI CONFRONTI 
DEL VIRUS DELLA PESTE SUINA AFRICANA

• Complesso potassio perossimonosolfato+acido malico+acido
sulfamico +dodecilbenzensulfonato+sodio esametafosfato
(Virkon S) 1%
Irrorazione strutture interne e nebulizzazione ambienti

• Idrossido di Sodio (Soda Caustica) 2%
Aspersione animali abbattuti, stalle e trattamento delle deiezioni 
(15 lt/m3 , pH 10,4 -12)

• Carbonato di sodio (pH 11,6 – 95 °C) 40%
Irrorazione strutture interne ed esterne, oggetti ed utensili

• Ortofenilfenolo (Environ D) 1%
Irrorazione strutture interne e nebulizzazione ambienti

• Lysol 5%
Camion, divise da lavoro, oggetti vari





Persistenza in prodotti stagionati



Resistenza e persistenza 



Non c’è differenza tra 
la sintomatologia 
clinica tra suino e 

cinghiale

Isolati genotipo II 
alta patogenicità 

possono dare forme 
più severe nei suini 

che nei cinghiali

Patogenesi nel cinghiale

Tutto il capitolo dei carrier! 













Zone ad alta densita >2/Km2
Zone a bassa densità <1/km2



























Onda epidemica e 
situazione endemica

Evoluzione della PSA











Biosicurezza: int. ed est.



Categorizzazione del Rischio

Punti critici:

1. Pascolo brado

2. Livello di biosicurezza nell’allevamento

3. Movimentazione

4. Cinghiali



Requisiti igienici di biosicurezza

L’Azienda rispetta tutte le norme previste allo scopo di 
prevenire problematiche sanitarie in allevamento, 
predisponendo misure volte a garantire la BIOSICUREZZA 
IN ALLEVAMENTO:

Il patogeno non deve entrare

Il patogeno non deve circolare

Il patogeno non deve uscire



Il contrasto della PSA si attua 
principalmente con misure di 
biosicurezza

Le attività di controllo vanno 
espletate utilizzando le apposite 
check-list del sistema Classyfarm da 
Veterinari aziendali.

I veterinari ufficiali devono 
procedere alla verifica delle misure 
biosicurezza compilando l’apposita 
check-list 

Classyfarm





Biosicurezza: micro e macro



Dati anagrafici aziendali

Filtro aziendale con 
veicoli e persone 



Planimetria, 
recinzione e 
pavimentazione

Pulizia, 
disinfezione e 
derattizzazione

Corsi di formazione in 
biosicurezza

Indagine diagnostica 

Personale a contatto 
con altre aziende



Pulizia, lavaggio e 
disinfezione

Carico e scarico 
dei suini

Gestione 
delle carcasse

Mangime



Presenza di altri 
animali

!

Riproduzione 
e quarantena






